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ELEMENTI ESSENZIALI DEL PROGETTO 

 

TITOLO DEL PROGETTO: 

Regoliamo gli obiettivi 

 

SETTORE e Area di Intervento: 

Educazione e Promozione culturale [E] 

Lotta all’evasione scolastica [08] 

Attività artistiche (cinema, teatro, fotografia e arti visive) [14] 

 

OBIETTIVI DEL PROGETTO 

Obiettivo Generale  

Il progetto si inserisce nel contesto precedentemente descritto e ha come obiettivo generale 

il miglioramento della qualità della vita dei minori di età compresa tra 6 e 14 anni presenti 

sul territorio di Capurso. In particolare sarà orientato all’educazione, al recupero e 

all’assistenza dei minori a rischio devianza ed esclusione sociale. 

L’intervento ha la finalità di migliorare la relazione del minore con il suo ambiente di vita, 

promuovendo un contesto educativo che consenta un suo sviluppo cognitivo, affettivo e 

sociale. Il minore è posto al centro di tale processo, non è solo destinatario dell’intervento 

ma è protagonista del proprio percorso di crescita capace di compiere scelte autonome e 

consapevoli.  

‘Regoliamo gli obiettivi’ vuole puntare l’attenzione sulle regole alla base di un mondo legale, 

che devono diventare patrimonio di ciascun minore. Garantendo occasioni di crescita, 

sostegno e socializzazione ai minori che vivono quotidianamente il disagio in famiglia, a 

scuola, nella realtà che li circonda, sarà data loro la possibilità di cambiare il proprio stile di 

vita ed essere artefici del proprio modo di essere, puntando a obiettivi legali. 

In quest’ottica saranno impostate tutte le attività del progetto, dal sostegno scolastico ai vari 

laboratori, dalle attività sportive basate sulle regole di gioco alla realizzazione del 

cortometraggio e del concorso fotografico sul tema della legalità. Ampio spazio sarà dato al 

cortometraggio e al concorso fotografico e per questo i minori avranno a che fare con gli 

obiettivi della macchina da presa e delle macchine fotografiche, che dovranno sapientemente 

regolare per immortalare questi insegnamenti, farli propri e trasmetterli alla cittadinanza. 

 

Obiettivi Specifici 

Per il raggiungimento di tale obiettivo generale, il progetto mira a perseguire i seguenti 

obiettivi specifici: 

 

1. Supportare le situazioni di difficoltà scolastiche, attraverso azioni di rinforzo 

individualizzato e costante, assicurando l’adempimento dei compiti, la regolarità della 

frequenza e l’accrescimento delle competenze. In questo modo i minori saranno dotati 

 



degli strumenti indispensabili a capire, interpretare e modificare la realtà che li circonda e 

si contribuirà a contrastare i fenomeni di dispersione e abbandono scolastici. 

 

2. Favorire il benessere sociale e culturale dei minori, attraverso l’attivazione di 

laboratori manipolativi, espressivi e artistici che creino momenti di socializzazione e 

facciano sentire il minore protagonista. In tale ambito si intende rispondere a un’esigenza 

di spazi differenziati che valorizzino la soggettività e le risorse personali dei minori e li 

orientino nella definizione di scelte future. Alle attività ludico-ricreative saranno connessi 

gli interventi mirati a favorire la creazione di momenti di arricchimento culturale ed 

esperienziale come passeggiate, escursioni, eventi. 

 

3. Promuovere stili di vita basati sulla legalità e sul rispetto delle regole, 

attraverso canali che catturano l’attenzione dei minori e possono maggiormente stimolarli 

quali sport, televisione/cinema e fotografia. 

 

 

ATTIVITÁ D'IMPIEGO DEI VOLONTARI  

8.3 Ruolo ed attività previste per i volontari nell’ambito del progetto 

 

L’avvio del piano di intervento di ogni volontario sarà caratterizzato da un primo momento di 

accoglienza, orientamento e formazione specifica sul piano di lavoro, durante il quale il 

giovane sarà introdotto gradualmente alla conoscenza delle modalità organizzative, delle 

figure di riferimento, dei destinatari degli interventi, degli obiettivi e dei riferimenti teorici 

relativi alle singole attività. Le varie attività saranno distribuite temporalmente (come 

dimostrato dal Diagramma di Gantt – box 8.1) in maniera differente in relazione al 

raggiungimento degli obiettivi o comunque modulate in maniera tale che i giovani volontari 

sviluppino un percorso di crescita umana e professionale confrontandosi con mansioni 

dapprima più semplici e via via più complesse. In relazione alle attività descritte al punto 8.1, 

i volontari in SCN saranno impegnati nelle seguenti azioni con la specifica delle attività 

riportate in tabella sottostante: 

 

OBIETTIVO 1 

 

 

AZIONE 1.1 
Supporto allo studio pomeridiano 

 
AZIONE 1.2 
Esperienze di didattica informale 

Ruolo e mansioni dei volontari 

I volontari collaboreranno a rendere più efficace l’organizzazione delle attività di 

supporto allo studio e di didattica informale: 

In particolare svolgeranno le seguenti attività:    

 

 Accoglienza ed assistenza giornaliera ai bambini destinatari del servizio 

presso la sede di attuazione del progetto  

 Predisposizione del materiale e delle attrezzature necessarie 

 Riordino dei locali al termine dello svolgimento delle attività progettuali 



 Realizzazione di interventi di animazione in supporto all’esperto di 

didattica informale  

 

OBIETTIVO 2 
 
 

AZIONE 2.1 
Modalità: LAB 
 
AZIONE 2.2 
Potenziamento attività estive e 
invernali 
 
AZIONE 2.3 
Visite guidate e uscite sul 
territorio 

 
 

Ruolo e mansioni dei volontari 

I volontari collaboreranno a rendere più efficace l’organizzazione delle attività 

laboratoriali, l’animazione estiva e le visite guidate e le uscite da realizzare sul 

territorio. 

In particolare svolgeranno le seguenti attività:    

 

 Accoglienza ed assistenza giornaliera ai bambini destinatari del servizio 

presso la sede di attuazione del progetto  

 Predisposizione del materiale e delle attrezzature necessarie al corretto 

svolgimento delle attività previste 

 Riordino dei locali al termine dello svolgimento delle attività progettuali 

 Interventi di animazione e di presentazione di particolari laboratori, a 

seconda delle competenze e delle specificità di ognuno 

 Creazione di materiale promozionale volto alla promozione dei laboratori e 

delle attività previste, affinché coinvolgano il maggior numero di bambini 

 Reportage fotografico e video per “raccontare” lo svolgimento delle 

attività 

 Accompagnamento dei minori in occasione delle visite guidate e delle 

uscite presso le mete individuate.  

 

OBIETTIVO 3 
 
 

AZIONE 3.1 
Le regole nel gioco (sport) 
 
AZIONE 3.2 
Breve spot cinematografico sulla 
legalità 
 
 
 



AZIONE 3.3 
Concorso fotografico “Legalità 
è…” 

Ruolo e mansioni dei volontari 

I volontari collaboreranno alla realizzazione delle azioni progettuali relative alla 

promozione e sensibilizzazione alla tematica della legalità, attraverso un piano 

integrato di differenti interventi. 

In particolare svolgeranno le seguenti attività:    

 

 Accoglienza ed assistenza giornaliera ai bambini destinatari del servizio 

presso la sede di attuazione del progetto  

 Predisposizione del materiale e delle attrezzature necessarie al corretto 

svolgimento delle attività previste 

 Partecipazione alle riunioni d’èquipe per la definizione operativa delle 

attività 

 Assistenza durante lo svolgimento delle attività, con particolari interventi 

di animazione da effettuare, ciascuno in base a particolari propensioni 

 Supporto all’esperto di scrittura creativa per la definizione del 

testo/copione per lo spot 

 Supporto al tecnico video per le riprese ed il montaggio dello spot 

 Promozione del video attraverso diversi canali mediatici (Fb, Blog, siti…) 

 Realizzazione di materiale promozionale per le attività previste 

 Creazione di un opuscolo che raccolga le diverse fotografie pervenute in 

seno al concorso fotografico 

 Organizzazione, a supporto dell’intera équipe, di un evento/festa 

conclusivo in seno al progetto con il reperimento della strumentazione e 

del materiale necessario. 

 

Riserva di un posto su 6 per un giovane con disabilità  

Il presente progetto intende riservare uno dei 6 posti di aspirante volontario ad un ragazzo 

con disabilità, così come previsto dal Criterio Aggiuntivo n.1, giusta Deliberazione della 

Giunta Regionale del 02 agosto 2016, n. 1230. Nell’ambito degli interventi proposti all’interno 

del progetto, il volontario affiancherà gli operatori dell’ente nello svolgimento delle attività 

elaborate, che ne permettono la piena partecipazione, valorizzandone le abilità e le 

competenze.  

 

Questo progetto prevede, inoltre, l’adesione ai criteri aggiuntivi adottati dall’Ufficio 

Regionale per il Servizio Civile, secondo la medesima Delibera di Giunta Regionale sopra 

riportata e più specificatamente:  

 



 Co-realizzazione della Formazione Generale, come indicato nel box 30 (criterio 

aggiuntivo n. 2); 

 Impegno ad accogliere le iniziative di comunicazione, formazione, sensibilizzazione e 

networking realizzate e promosse dalla Regione per lo sviluppo del Servizio Civile; 

(criterio aggiuntivo n. 3); 

 Impegno a favorire la partecipazione dei Volontari alle iniziative sul SC organizzate o 

promosse dalla Regione Puglia (criterio aggiuntivo n.4)  

 Realizzazione e partecipazione ad un corso di Primo Soccorso (criterio aggiuntivo n. 

5) 

 

CRITERI DI SELEZIONE 

Il progetto si attiene al sistema di selezione previsto dall’UNSC 

 

 

CONDIZIONI DI SERVIZIO ED ASPETTI ORGANIZZATIVI: 

Numero di ore di servizio settimanali dei Volontari: 30 ore 

Giorni di servizio a settimana dei volontari: 5 

Eventuali particolari obblighi dei volontari durante il periodo di servizio:  

Ai volontari in servizio è richiesta la disponibilità sotto indicata, come condizione necessaria per un 

corretto espletamento dell’esperienza di Servizio Civile:  

 flessibilità oraria;  

 flessibilità di impiego anche nei giorni festivi;  

 flessibilità a spostarsi dalla sede di attuazione di progetto in altri spazi, solo in casi 

eccezionali, senza che diventino la regola, per realizzare quanto dettagliato all’interno del 

punto 8 e, comunque non oltre quanto consentito dall’Ufficio Nazionale per il Servizio Civile; 

 disponibilità nel collaborare con serietà per la buona riuscita del progetto, seguendo le 

indicazioni fornite dall’Operatore Locale di Progetto;  

 svolgimento di azioni che richiedono una profonda empatia con i cittadini e gli utenti con cui 

si entrerà in contatto per mezzo delle attività/azioni programmate.   

 

SEDI DI SVOLGIMENTO e POSTI DISPONIBILI: 

Numero di volontari richiesti: 6 

Numero posti con vitto e alloggio: 0 

Numero posti senza vitto e alloggio: 6 

Numero posti con solo vitto: 0 

Sede di attuazione del progetto: Comune di Capurso  

 

 

CARATTERISTICHE CONOSCENZE ACQUISIBILI: 

Eventuali crediti formativi riconosciuti: nessuno 

Eventuali tirocini riconosciuti: nessuno 

Competenze e professionalità acquisibili dai volontari durante l’espletamento del servizio, 

certificabili e validi ai fini del curriculum vitae: 

La partecipazione al presente progetto consente ai volontari in servizio di acquisire competenze e 

professionalità certificabili e valide ai fini del curriculum vitae.  

Un apposito accordo con la Società Cooperativa Sociale SoleLuna (soggetto di natura privata, diverso 

dall’Ente proponente il progetto) stabilisce che quest’ultima si impegni a riconoscere le competenze 



che, durante l’espletamento del Servizio Civile i volontari, attraverso i corsi di formazione generica e 

specifica nonché attraverso l’esperienza diretta del servizio svolto, avranno acquisito. 

Nel dettaglio, la realizzazione delle attività progettuali così come sopra descritte, permetteranno ai 

volontari di acquisire specifiche competenze e professionalità che riguarderanno:   

 Capacità di acquisire un compito e portarlo a termine; 

 Capacità di lavorare in équipe e di mantenere proficue relazioni interpersonali al fine di 

raggiungere gli obiettivi lavorativi e formativi; 

 Capacità di accogliere i bisogni dei destinatari del progetto e di dare risposte specifiche; 

 Capacità di organizzare una manifestazione o un evento, pianificando ciascuna fase operativa;   

 Capacità di pubblicizzare un evento attraverso una molteplicità di canali mediatici.  

Esse verranno attestate con apposito documento consegnato agli stessi volontari al termine dell’anno 

di servizio svolto. 

 

 

FORMAZIONE SPECIFICA DEI VOLONTARI: 

 

La formazione specifica tratterà varie tematiche attinenti al ruolo e alle mansioni che i 

volontari andranno a svolgere per la realizzazione del progetto. Di seguito si riporta la 

descrizione dei moduli formativi che verranno proposti con i relativi contenuti. 

 

MODULO FORMATIVO CONTENUTI TRATTATI DURATA 

AREA PSICOLOGICA E 

DINAMICHE DI GRUPPO 

 Accoglienza, ascolto e 

attenzione all’altro, analisi 
della domanda della capacità 

di ascolto 

 Gli ostacoli della 

comunicazione 
 Gli atteggiamenti relazionali in 

funzione alla relazione 

situazione e del servizio che 
vuole offrire: front office, 

relazione di aiuto, relazione di 

assistenza 
 Role play al fine di analizzare 

le dinamiche psicologiche 

della comunicazione in una 
relazione; stili di 

comportamento 
 Gli stili della leadership 

 I comportamenti organizzativi 

 Problem solving e decision 

making 

 Il team working 

 La gestione dei conflitti 

 L’autoimprenditorialità  

15 ORE 

AREA SOCIALE 

 Autobiografia sociale 

 La conoscenza del territorio 

 La costruzione delle reti 

significative 

 L’integrazione dei minori a 

rischio 
 Devianza ed esclusione 

sociale 

10 ORE 

AREA EDUCATIVA  Dall’osservazione alla 10 ORE 

 



progettazione di interventi 
educativi rivolti a minori 

 Analisi    dei    bisogni    e    

delle risorse    personali, 

familiari    e sociali 
 La collaborazione scuola-

famiglia e territorio 

 La comunicazione educativa 

in ottica sistemico-relazionale 

ANIMAZIONE CON I 

MINORI 

 Teoria, tecniche ed 

esperienze di animazione per 

i minori 

 Progettazione e 

programmazione della 
animazione 

 Ruolo e professione 

dell’animatore 
 Tecniche di gestione delle 

dinamiche di gruppo 

 La lettura ad alta voce: una 

pratica animativa 

10 ORE 

REALIZZAZIONE E 

MONTAGGIO 
CORTOMETRAGGIO 

 Pre-produzione 

 La produzione: le riprese 

audiovisive in interni ed 
esterni 

 La post-produzione: il 

montaggio non lineare 
 Montaggio della musica, 

videografica, titolazioni e 

finalizzazione 

 Promozione divulgativa del 

cortometraggio/spot 

15 ORE 

INFORMATICA/GRAFICA 

 Elementi di grafica e 

informatica 

 Grafica applicata 

all’informatica 

 Come progettare, impaginare 

e stampare locandine, 
manifesti e opuscoli 

5 ORE 

RISCHI CONNESSI 

ALL’IMPIEGO DI 
VOLONTARI IN 

SERVIZIO CIVILE 
NAZIONALE 

 Informazione ai volontari 

 Rischi per la salute e la 

sicurezza sul lavoro 
 Procedure di primo soccorso, 

lotta antincendio, procedure 

di emergenza 

 Organigramma della sicurezza 

 Misure di prevenzione 

adottate 
 Formazione sui rischi 

specifici 

 Rischi derivanti dall’ambiente 

di lavoro 
 Rischi meccanici ed elettronici 

generali 

 Altri rischi 

 Dispositivi di Protezione 

Individuale 
 

6 ORE 

 

Durata: 71 ore 


